
Sempre di più la Chiesa scopre 
l’inestimabile ricchezza del diaco-
nato permanente. Occasione provvi-
denziale per noi sarà l’Ordinazione 
a Diacono del nostro Gerardo, Do-
menica 20 febbraio, in Cattedrale.  
Propongo alla mia Comunità queste 
due brevi riflessioni sul ministero 
della Parola e sul ministero della 
Carità che caratterizzano il ministe-
ro che sarà affidato a Gerardo. 
 
• Prima: conoscere la Scrittura, 

aderire senza riserve a Gesù Cri-
sto, testimoniare il Vangelo della 
grazia, ecco ciò che la comunità si 
aspetta da un Diacono. Il ministe-
ro della Parola richiede un sforzo 
costante di approfondimento e di 
assimilazione, da parte del diaco-
no, prima che egli proclami il 
Vangelo agli altri. 

 
• Seconda: il ministero della Cari-

tà, affidato al diacono, è un punto 
d’onore per chi vuol servire Cri-
sto, considerando la famosa affer-
mazione del diacono S. Lorenzo, 
(sec. III,  periodo delle grandi per-
secuzioni): “La ricchezza della 
Chiesa sono i poveri”: ad essi, 
bisogna provvedere con grande 
umiltà e generosità.     

 
I poveri in spirito infatti vanno ama-
ti in modo preferenziale, mostran-
dosi solidali con loro,  lottando per 
una società più giusta e pacifica.  
Il diacono deve distinguersi, in mo-
do speciale, per la sua attenzione 
verso i poveri, che oggi si moltipli-
cano e richiedono una quotidiana 
sollecitudine.  
Dio benedica Gerardo e lo faccia 
felice nella sua missione fra noi!  

20  Febbraio  2011    
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Il diaconato: servizio per amore e per tutta la vita! 

In particolare, il DIACONO sarà 
chiamato a avere premura per le 
persone più bisognose di cura e di 
bene. Il suo servizio preferito de-
ve essere quello di persona incli-
ne alla riconciliazione e 
all’incontro, a unire e mai a sepa-
rare, a costruire relazioni vive e 
mature, con umiltà e dedizione, 
superando sia l’orgoglio degli 
eventuali risultati ottenuti sia la 
ricerca effimera della gratifica-
zione personale. 
Il significato più vero di questo 
ministero quindi è quello di saper 
ascoltare, condividere, servire,  
andando  oltre  le emozioni forti e 
passeggere, oggi così tanto recla-
mizzate.  
 

Insomma: “servo per amore, per 
tutta la vita”.  

AUGURI, GERADO!  

don Mario 

NUMERO STRAORDINARIO 

Alla sua sposa Francesca e alla 
figlia Federica che vivono con 
lui, esprimo un grande grazie per 
l’appoggio e la collaborazione che 
continueranno ad offrirgli per fa-
vorire il suo ministero diaconale.  
Tutti insieme pregheremo per voi! 
 
In una comunità come la nostra, 
dove si fanno tante cose e attività 
ma si fa fatica a lavorare insieme, 
credo che il diacono possa espri-
mere il suo carisma anzitutto fa-
vorendo la comunione tra parro-
co, laici e le varie realtà, di cui è 
ricca la vita della parrocchia.  
Inoltre egli dovrà costruire reti di 
dialogo e legami caldi con i nuovi 
arrivati e con l’atrio dei gentili, 
facendosi prossimo e attento ad 
ogni persona nei loro luoghi di 
vita e di incontro. 
 
Tutti dobbiamo accogliere con 
gioia il ministero del diaconato 
permanente, da tanti anni presente 
nella nostra chiesa di Bologna, ma 
non ancora da tutti ben compreso.  
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Subito dopo la Messa 
(attorno alle 18,30), sa-
rò molto felice di ringra-
ziare, per la loro pre-
senza e partecipazione, 
quanti avranno avuto la 
pazienza di rimanere 
fino alla fine e saranno 
riusciti a raggiungere i 
diaconi ordinati nel  cor-
tile della Curia, per una 
calorosa e piena di af-
fetto stretta di mano.  
 

Successivamente, por-
terò i miei parenti, ve-
nuti da fuori Bologna, a 
cena per piccolo Buffet  
nelle sale della nostra 
parrocchia. 
 

Il secondo appunta-
mento sarà con tutta la 
comunità nella nostra 
Chiesa 

 

DOMENICA 27  

ALLE ORE 11.00 
 

in occasione della PRI-
MA messa solenne che 
vivrò da DIACONO, ac-
canto a don Mario.  

 
Seguirà nei locali nuo-
vi della nostra Parroc-
chia il pranzo comuni-
tario.  
 

Per parteciparvi occor-
rerà prenotarsi in se-
greteria, entro il 22 
febbraio.  
Costo di partecipazio-
ne per gli adulti: 20 €.  
 

Invito anche i nostri 
bambini e ragazzi  a 
questa festa comune: 
gratis per loro.   
 

Ci sarà un antipasto, 
due minestre, due tipi 
di arrosto con contor-
no, frutta, dolce e na-
turalmente vino, ac-
qua, caffè e liquori, in 
abbondanza.  
 

Grazie per il vostro 
sostegno e il calore 
che mi avete fin qui 
dimostrato.  
 

Un affettuosissimo 
saluto a tutti. 

Gerardo 

 
Al ritiro di preparazione 
al diaconato, fatto alcu-
ni giorni fa’, con altri sei 
futuri diaconi, il Vesco-
vo scherzando … ma 
non più di tanto, parlan-
do di ciò che ci avrebbe 
aspettato, ha detto: 
“per adesso è tutta fe-
sta, ma dopo bisognerà 
rimboccarsi le mani-
che”.  
 
Ciò di cui voglio parlar-
vi, è proprio della festa, 
che intendo fare con 
tutti quelli che vorranno 
partecipare alla mia 
gioia e intendo viverla 
in due momenti:  
 
Il primo, in Cattedrale, 

con inizio alle 17.00  
 

DOMENICA  

20 FEBBRAIO:  
 

rito della mia Ordinazio-
ne a Diacono perma-
nente, con altri sei miei 
amici, per le mani del-
card. Carlo Caffarra. 
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Pensieri  

semplici, 
 

proposte  
umili 

 
 

in vista  
della 

 
 

Mia Festa 
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20 febbraio 

 
 

DUE  OPPORTUNITA’ PREZIOSE PER  LA NOSTRA  COMUNITA’: 
 

• UNA PER CRESCERE:  
 

VEGLIA DI PREGHIERA  NELLA NOSTRA CHIESA:  

MERCOLEDI’  16  FEBBRAIO, ORE 21.00 
 

• E UN’ALTRA  PER CONOSCERE: 
 

CATECHESI SUL DIACONATO  

MERCOLEDI’ 2  MARZO,  ORE 21.00 
Guida  l’incontro don Fabrizio Mandreoli 

Docente presso la Facoltà Teologica (FTER) 
 

Nei locali parrocchiali 

Siamo tutti invitati 

LE  OPERE  E  I  GIORNI  DEL  MIO  DIACONATO 
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Carissimo Don Mario, sono Gerardo. 
Ti allego la preghiera che potrai  
pubblicare sul giornalino parrocchiale. .. 
 
 

Voglio ringraziarti, Signore, per la vita. 

Chiamato ad annunciare la tua parola,  

aiutami, a essere strumento della tua pace. 

Rigenera il mio cuore, affinché le tue parole, 

non siano false sulle mie labbra. 

Donami la gioia di lavorare nella tua vigna, 

in comunione con i fratelli che mi farai incontrare.             

Tienimi lontano, ti prego, dalla presunzione.  

Voglio ringraziarti, Signore, perché mi ami. Amen. 

(Gerardo Barraco) 

Angolo della Preghiera 

Il 20 febbraio 2011 alle ore 17,00 
in Cattedrale, a Dio piacendo, ci 
sarà la mia ordinazione diacona-
le. Sarà un giorno speciale; un 
giorno che cambierà la mia vita e 
nella quale il Signore, nella sua 
infinita misericordia, mi vuole a 
suo servizio in maniera perma-
nente.  
 

Ringrazio Dio di questo Dono e, 
pur riconoscendo la mia piccolez-
za e l'assenza di ogni mio merito, 
con questo sacramento, sono ri-
confermato nel mio impegno a 
camminare sulle strade che il Si-
gnore mi ha indicato e che ogni 
giorno mi aiuta a percorrere.  
Senza il suo sostegno e il suo aiu-
to non potrei fare nulla; mi è, per-
ciò, di grande conforto, la certez-
za della sua presenza costante e 
vigile accanto a me.  
 

Una presenza che c'è anche nei 
momenti difficili e tristi che que-
sta vita, piena di tribolazioni e di 
preoccupazioni, riserva a ciascu-
no. La fiducia che il Signore vuo-
le sempre il nostro bene e che o-
pera a nostro favore, mi è di gran-
de conforto.  

Ciò non impedisce che, pensando 
al mio ministero, mi può capitare 
di passare da momenti di euforia a 
momenti di preoccupazione, quan-
do cerco di rispondere alla doman-
da che continuo a pormi: Sarò de-
gno di tale compito? 
Credo che ciò a cui sono chiamato 
ad essere, come si usa dire nei se-
minari, è il ministro della soglia: 
non un imbonitore che sa sugge-
stionare, ma piuttosto un esempio 
del Cristo che si è fatto speranza 
per tutti, un uomo che sta tra il 
tempio e la strada (o cortile dei 
gentili, come usa dire il nostro Ar-
civescovo). 
Quello che sto dicendo è molto 
delicato e complesso in quanto ri-
guarda il concreto della missione 
di ogni battezzato che  si adopera 
per rispondere alla propria voca-
zione nella sua Comunità. Cono-
sco, infatti, tanti sacerdoti, religiosi 
e laici impegnati che incarnano nel 
quotidiano questa significativa ico-
na e sono perciò sostegno per tanti 
uomini e donne.  
Ritengo, però, che a volte, ci siano 
situazioni, condizioni e stili di vita 
che lo impediscono.  

Tra queste mi sembra ci sia 
l’attuale struttura organizzativa 
di ogni parrocchia, in cui il 
presbitero spesso è l’unico cen-
tro, ma anche colui il quale ma-
terialmente si occupa di tutto, 
assorbendo su di sé un carico 
sproporzionato, rispetto alle 
proprie “forza”. Mi spiego.  
 

Molta gente pensa che il parro-
co sia colui che si deve occupa-
re di tutto, ma sarà molto diffi-
cile -se così fosse- che  egli 
possa trovare il giusto tempo 
per la preghiera e per la cura  
pastorale, di cui i fedeli hanno 
bisogno.  
 

Al contrario, io ritengo essere 
veramente necessario che ogni 
Parrocchia abbia una diversifi-
cazione di compiti e di funzioni 
che, pur avendo come “punto di 
riferimento” il parroco, veda la 
partecipazione responsabile di 
ministri “istituiti”, di ministri 
“ordinati” (come ad esempio i 
diaconi permanenti) e di altri 
laici qualificati. 

Gerardo 

Voglio 

  
Ringraziarti, 

  
Signore 

SARÒ  DEGNO  DI  TALE  COMPITO ? SARÒ  DEGNO  DI  TALE  COMPITO ? SARÒ  DEGNO  DI  TALE  COMPITO ? SARÒ  DEGNO  DI  TALE  COMPITO ?  



ATTENZIONE!  DOMENICA  20 febbraio NON CI SARA ’ la MESSA delle ore 18.00:  
la chiesa resterà chiusa perché in CATTEDRALE,  alle 17.00  

ci sarà l’Ordinazione di GERARDO a DIACONO PERMANENTE  
 

Sono in corso le BENEDIZIONI ALLE CASE: le famiglie a turno verranno avvertite almeno una settimana 
      prima con avviso scritto recapitato nella buchetta della posta 
ORARI DELLE  SANTE MESSE 
 

Da lunedì a Venerdì   ore   8.15 Lodi del Mattino e Santa Messa 
     ore 17.30 Rosario (entrata: cancello a destra del sagrato chiesa) 
al Sabato    ore 18.00 Messa prefestiva  (recita del Rosario alle 17.20) 
  

La DOMENICA    ore   9.00   e  11.00  Ss. Messe del mattino  
           ore 18.00 Messa della sera 

CALENDARIO   febbraio - marzo 2011 

STAZIONI QUARESIMALI  2011  
Appuntamento annuale a livello VICARIALE  

 

Nei seguenti VENERDI’ di Quaresima: 
 

Venerdì 18 marzo ore 21.15 Liturgia a S. Giuseppe Cottolengo  
Venerdì 25 marzo ore 19.00  Dal Meloncello. Pellegrinaggio a S. Luca  
      per tutto il nostro Vicariato di RAVONE .  
    ore 20.30   S. Messa concelebrata in santuario. 
Venerdì   1 aprile ore 21.15 Liturgia a Sant’Eugenio  
Venerdì   8 aprile ore 21.15 Liturgia a S. Maria delle Grazie  
Venerdì 15 aprile ore 21.15 Liturgia a S. Gioacchino  

 

Appuntamento con SACRA SCRITTURA e LITURGIA FESTIVA  
nella nostra PARROCCHIA (si leggono le letture della Domenica successiva) 

 

TUTTI I GIOVEDI’ DI QUARESIMA 
a partire dal 17 marzo 2011, alle ore 21.00 nei  LOCALI NUOVI (cortile via Ambrosini, 1) 

Guida gli incontri d. Mario 

 

CARNEVALE  2011 Appuntamenti e momenti gioiosi 
 

SABATO :    A) POMERIGGIO PER BAMBINI E RAGAZZI IN ORATORIO 

5 MARZO  B) ore 21.00 in Teatro  Spettacolo di danza contemporanea dello Yanké  
       Dance Studio. Titolo: "The Far Side"  
 

MARTEDI’ :   COMMEDIA semi-seria di carnevale in TEATRO da parte della  

8 MARZO  Compagnia teatrale “LE NUVOLE”. Seguirà una SFRAPPOLATA  

ore 21.00  per tutti i presenti. Festeggiamo la DONNA! Speriamo siano tantissime 


